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" 

Al I-itomo da una c;;cursiolle, da uno di quegli incollt ri spirituali 
con la Sua. montltgna fatti di silenz io e di luce - che tt1lche nell' età 
avanzata non aveva. mai interrotto - un improvviso ma!ore colpiva 
Emanuel e Grill nei primi giorni del me,>e di settembre dello scorso 
anno. Era un attacoo del male, t('nulo nascosto ai suoi intimi, agli amici, 
e forse anche a se stesso, che lo aveva colto sull' imb nltlire di una. gior
nata radiOSIi e ne stroncava la, fort e fibra poco dopo, il 15 settembre 1961. 

VigoJ.:oso nell' aspet.to, vivace nello spirito, S{' lllbrava ancora. lon
tana per Lui «]' età .cupa dei vinti:t, e chi l'aveva incont rato durante 
la ma.nifestazione di pochi mesi prima, nella quale Colleghi e Discepoli 
gli avevano espresso un caldo tributo di affetto, di ammirazione e di 
gratitudine, non poteva certo immaginarlo prostrato da una lunga ma
lattia. Forse era dunque necessario che scomparis'òe così di schianto, 
lasciando in noi il ricordo della Sna figura che nOll 11.\"('\"11. conosciuto 
nè stanchezza n& soste. 

Emanuele Grill nacque il 21 gi ugno 1884 n!.'l villaggio di Pra.\y 
llell' alta Valle delta GernlallaSCa in provincia di Torino. da Frnnce;sco 
e Maddalena ROStUll. 

Superat.e notevoli difficoltà doyute alla d ist anza dai centri di studio, 
concl udeva a Torre Pellice gli st udi medi superio ri, c, -spinto da quella 
passione per la. uatura. che si ('r» in Ini sviluppata fino da raj.!"azzo, si 
iscriveva al R Istituto di Studi Superiori di Pir!.'nze o"e conseguiva 
brillautemente nel! ' anno 1910 la laurea in Scipllze ~aturali . 

Nominato subito titolare di una borsa di perfezionameuto, e ue1 1911 
.assistent.e alla Cattedra di 3fineralogia, trovava in Fpderico Millosev ich 
il ì\faestro elle lo iniziava allo st ud io dei metodi precisi di indagine 

/t,nrli...,.,ti ;;:.),1. l. _ :1 



XXVI p, GALLITELLI 

cristallografica e ne affinava la preparazione e la conoscenza dei mine
rali attraverso lo studio delle mirabili collezioni fiorentine, fra le quali 
spiccauo tuttora quelle dei minerali dell ' Elba, Successivamente poi, in 
Ernesto Manasse trovava una guida eccezionalmcnte preparata alle 
ricerche chimiche sulla composizione dei minerali, 

Conseguita la Libera Docenza in Mineralogia nel 1916, dopo la 
scomparsa del lI'fanasse ebbe per due auni, dal 1922 al 1924, la dir'e
zione dell' Istituto c l 'incarico di iuseguameuto della Mineralogia nel
l 'Università di Firenze, 

Nel 1926 venne nominato, in seguito Il "ittor'ia di concorso, titolare 
di Mineralogia nella Università dil\fodena, ove prendeva vita il nuovo 
Istituto di l\finentlogia dalla divisione del vecchio Istituto di Minera
logia e Geologia, E toccò a Lui il compito di procedere alla divisione dei 
beni con la Geologia, e di sistemare l'Istituto ormai autonomo, nei pochi 
locali d isponibili, provvedendo con opera iustancabil~ i mezzi bibliogra
f ici e le apparecchiature necessarie allo sviluppo di una moderna atti
vità di ricerca sc ientifica, ed al collocamento della Collezione minera
logica alla qu~tle diede nuovo assetto ordinandola -secondo la classifi
cazione chimica, 

Durante la Sua permanenza a Modena ricoprì anche la carica di 
Preside della Facoltà di Scienze dal 1929 al 1932, 

In questo anno veniva chiamato alla Cattedra di i\Iinenllogia della 
Università di Milano di nuova istituzione, E qui l'attese ancora una 
volta l 'imponente compito di creare ex-noYo un Istitut<l moderno, com
pito che veune dal Grill affrontato, superando difficoltà di ogni genere, 
con grande capacità e con larga visione delle necessità della ricerca , sì 
che in breve tem po l'Istituto milanese, pur nella ristretta sede offerta 
dal Museo Civico di Storia Naturale, raggiunse una piena efficienza, sia 
nel campo della ricerca scientifica, sia in quello dell' attività didattica, 
prendendo il posto che gli spettava tra i più anziani Istituti 11ineralo
gici delle Università italiane, 

Furono questi gli anni intensi di attività. scientifica e di espansione 
dell' Istituto milanese ilei quale aumentava il numero degli studenti e 
dei collaboratori, sì che al corso di Mineralogia andavano man mano 
affiancandosi quelli di Petrografia, di Geochimica, di Mineralogia per 
Chimici ed i corsi speeiali per gli allievi ingegneri e pCI' gli architetti 
presso il Politecnico di Milano, 
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A questa ra.pida. espansione dell ' attività dell ' Istitnto non era più 
.:sufficiente l 'angusta sede del Museo, e nel 1938 l ' Istituto di :Mineralogia 
si t rasferiva nell ' attuale sede alla Città degli studi, ave Grill dovette 
sobbarcarsi a ulla terza fase organizzati va, che dopo auni di indefesso 
lavoro cOllscntì infine di dare all' Istituto una struttura veramente 

:moderna ed atta a svolgere i compiti di ricerca e di insegnamento neces
sari per la m8S.<>a sempre crescente di studenti e di laureandi E questa 
jnstancabile atti\'ità a favore dell ' insegnamento e dell ' Istituto non gli 
impedì di assumere altri incaricbi accademici, quale quello di rappre· 

.scntante nel Consiglio di Amministrazione e infine, dopo il passaggio 
fuori ruolo avvenuto nel 1955, quello di Prorcttore dell' Università 

-dal 1955 al ]959. 
Per la sua opera fel'Y ida e generosa spesa per oltre un quarantennio 

a favo re della Università italianl:l, alla quale aveva donato tutto se 
.s tesso, veniva nomina to JlI'Ofes.~ore emerito ed insign ito della medaglia 
d'oro dei benemer iti della Seuola. 

Per le sue alti doti meritò distinzioni accademiche e fu socio effet
tivo della Reale Accademia di Scienze Lettere ed Arti di Modena., del
l ' Istituto Lombardo di Scienze e Lettere di ~lilallo, Presidente deUa 
Società I talianil di Scienze Naturali, Presidente della Società dei Natn
ralisti di Modena, Vice presidente della Società Mineralogica Italiana 
per alcuni anni fino al .1949. 

La Sua attività sc ientifica, documentata da oltr,> 60 note e memorie, 
è stata rivolta a ricerche di Mineralogia, Petrografia e Giacimentologia 
e genesi dei mineraJi. 

Le ricerche di mineralogia, di gran lunga le più numerose, sono 
state r ivolte principalmcnte ai lIIinerali dell' Isola d ' Elba, del Piemonte 
e della Lombardia, e iniziarono con un complesso di os.<;ervaziolli cristal_ 
log rafiche sulla ematite, sulla caleite e sull' i1vait e dell ' Elba, delle 
quali descrive in modo accuratissimo e completo la morfologia. metten
done in evidenza non rrolo la particola re riccheZZA di forme cristalline 
(delle quali molte sono segnalate qui per la prima volta) ma anche gli 
abiti particolari, giungendo in fine, attraverso lo studio statistico delle 
combinazioni, a interessa nti confronti con cristalli orQven ienti da gia
cimenti stranieri. Successivamente descrisse cristalli di tormalina del 
l' Elba con insolita ricchezza di facci", e riprese in eSAme la pollueite 
di S. P ietrQ in Campo dandone UIlA nUO\'A analisi chimica e nuove 

-<determ inAzioni dellt' costanti ottiche. 
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A questc memorie, che per ! ~épòcalJelIa quale furono -flvoltc sono
da considerarsi un modello, segue una serie di note su minerali di Brosso, 
delI'Isola di ~isiro, del Cile, ed il più cospicuo complesso di ricerche 
~u idocrasio, riebeckite, aDnite e titanite delle Valli piemontesi, nelle 
<Iuali, alla descrizione morfologica cristallografica, si accompagna lo 
studio chimico che gli ha consentito di definirne in modo più completo, 
di qUlIlltO non fOSSe stato fatto in passato, III composizione chimiea, 
'rutt e queste ricerche, condotte con grande scrupGlo, precisionc di me
todi e prudell1.1t nelle conclusioni, lo portarono a s\'olgere caso per caso 
interessanti osscr\'azioni sulla paragenesi dei minerali studiati ed a 
descrivere con grande esatteZ1.lt specie fino allora piuttosto rare o incom. 
pletamente descritte, come ilei caso della brncite, d ~l1a idromagnesite e 

della condrodite di Cogne, o della. brucit e, dell 'art.inil l' e della perow· 
~kite che accompagnano l'amianto dei giacimenti delle l'alli piemontesi. 
f'j ' appunto notevolI' in quest.o ultimo lavoro la descrizione di alcuni 
cristalli d i IIragonite dotati di un abito del tutto particolare per il 
grllnde sviluppo di un prismo acuto di simbolo {O.1.11}. 

Di particolare importanza nel campo delle rieerche cristallografiche 
è la memoria sulla datolite di Toggiano (Appennino Modenese), svilup· 
pata durant e la sua permanenza a MGdena, elle ill ustra i $-OO.oj';.8Jupioni 
di datolit e della valle del Dr~ne, raccolti per la ,!uW'siWa parte da.I 
DGderiein nella seconda metà :del secolo scorso, e de~itati nel Museo 
mineralogico dell ' Istituto mGdenese. 

L risultati di questo st udio sono ve ramente cospicui, in quanto le 
forme dei cristalli di Toggiallo da 36, quali erallo note da studi ante· 
riori, diyentallO 82, delle quali 35 nuove. Il tipico abito dei cristalli è 
illustrato chl. nitidi dispgni e la costituzione chimiCA è sagacemente inda
:,!ata specie nei riguardi dell ' anidride borica e dell ' a<'qua. inesattamente
determinat(' da Autori pr('Cedellti; eosicchè l'analisi d i Grill conduce 
IHI U lIiI. (ormulR più 
CII (BOH)RiO I , 

lu'ossima R quella t t"Oricamente "olnta dalla (ormu!ll 

Dopo il tl'a"rPI'illlPl!to all"lJlIi\'I.'I'sitlÌ di ,Mihmo pt'('se corpo per 
sua. iniziati"H (' pN opera SUII (' di lillA schiera di al!i(>\,i il complesso di 
.<\tndi millel'alogiei e petrografiei sui plutoni p i<' lOontesi e lombardi. 
E in qll('stO quad ro si ha, ad opera di Grill, il primo ritrovamento ncl 
~ranito di Ba,'eno della fayalit e, che fino a qu('lI ' epo<,a era considerata 
un mineral e assai raro e del tutto eccezionale nell e rocce acide. e sol()o. 
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,successivamente è stato ossenato in numerosi altri com plessi granit ici, 

Ati' accurato studio delle proprietà fisiche e della composizione del 
minerale si accompagna la descrizione dei suoi prodotti di alterazione, 
fra i quali Hote,'ole è l ' twtofill ite, 

In note successive SOIlO descritte poi la gadolillite isot ropa , la tita
!lite, l' allan ite sempre dello stesso granito, la gadolillite e la metat.or
.bernite della Valle del Cervo, mentre un gruppo di due lavori è dedicato 

a!la vivianite. _ an~;·torbenit e ed allo zircone delle pegmatiti di OlgillSCu 
(Lago di COllIO") ed a un raTO fosfato di fer ro e manganese della fanti 
glia della gl'aftonitc del quale vengono definite le propl'ietà cristallo
grafiche, fisiche e la composizione chimica. 

Le ricerche petrografiche sono state rivolte esclusivamente a rocc~ 

delle valli piemontesi ed in partieolal'e alle rocce metamorfiche della 
·Valle della Gel"ln811asca, delle quali definì i caratteri petrografici e 
chimici cel'cando di iuquadrarle ileI più complesso quadl'o dci IlIctamor
fismo alpino. 

l class ici giacimenti di talco del Pinerolese hanno costituito un 
campo di osservazioni, sviluppatesi per alcuni decenni, e ad L>ssi sono 
dedicati numerosi lavori che illustrano non solo i eal'atteri del minerale 
ma defini scono la natura eloritica del così detto « tal co grigio », la SlIa 
-paragenesi, la giacitura ed i rapporti con le rocce incassanti_ E su 
questo argomenw (che già era stato oggetto di un !ll'imo lavol"o nel 1922) 
ritornava poi nel 1955 con una mellloria conclusiva nella quale, COli un 
nuovo studio dell e formazioni rocciose che accompagnano il talco, e de i 
fenomeni di metamorfifimo da esse subiti , giuuge alla conclusione che 
-la genesi del talco del pillerolese sia da attribuire a termometamornSlllo 
di rocce dolomitich e, con apporto di silice ed acqua ad opera di lUI 

m&gm8 persilicico profondo. 
Dei minel'ali utili italiani ed in particolare del talco, dell ' amianto 

-e del~a grafite si occupa in un lavoro che corregge le inesatte e incom
plete notizie l'iportate in un trattato tedesco, mentre in alcune altre 
note, descrive un nuovo saggio chimico per la distinzione della pirite 
dalla marcasite, ed un metodo per' la determinazione dell ' indice di 
rifrazione delle gemme. 

Ma l'attiv ità scientifica di Emanuele Gl'il! nOli ha subito soste 
neppure col suo collocamento fuori ruolo. Libero dai gravosi compiti 
dell' iusegnallH'llto e della direzione del I ' Istituto, continuò a frequen-
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tare con discrezione e con grande equilibrio l'Istituto di :Minel'alogia 
onde portare a termine un moderno trattato sui minerali industriali, 
concepito come opera di largo respiro e di consultazione. Ad esso il Grill 
lavorava con passione e con fervore da molti anni sì che era già. pronto 
per la t iratura quando la morte improvvisa gli tolse la soddisfazione di. 
vederlo pubblicato. Noi ci auguriamo che questo lavoro vivamente atteso, 
e che rappresenta il frutto della sua non comunc esperienza quale cono
scitore di min erali, possa vedere finalmente la luce. 

Questi bl"evi cenni sull ' attidtà accademica e 'icielltifiea di Ema
nuele Grill mettono in luce solo una parte della SUI! personalità. 

Puntuale, metodico, esigeva da noi suoi allievi, lo stesso metodo 
e la stessa puntualità. Conoscitore eccezionale dei minerali, insegnava 
anche a chi per preparazione culturale ne era lontano, a , 'ederli nel 
loro vero abito, quello naturalistico. Ci portava per un ' ora ogni giorno 
Ile} Museo e con la scusa della sua sistemazione, ci insegnava che la. 
Mineralogia è prima di tutto e alla fine di tutto una scienza naturale, 
geologica, non importa con quali metodi la si studi. 

E nella ricerca ci impose per prima cosa l'umiltà di fronte ai pro
blemi scientifici e la prudenza nella valutazione delle nostre conoscenze
e del valore dei risultati, e la pazienza dell' indagine, e il rigore nel 
metodo e il rispetto dei nostri predecessori, anche nei loro errori , ben 
comprensibili, se inquadrati nella loro epoca. E soprattutto ci chiedeva. 
di essere galantuomini nella ricerca non meno di quanto sapevamo di 
dover esserlo neUa vita. 

Non impose mai una sua direttiva agli allievi e non impedì mai il. 
loro libero volo. Chi fu mai tanto liberale da lasciar partire per una 
sede lontana, proprio negl.i anni più faticosi, l'unico assistente affinchè 
potesse apprendere in un grande Istituto europeo i nuovi metodi di 
indagine T E in tutto questo tempo, senza rampogna e senza complessi, 
Egli fu l'assistente di sè stesso. E a chi gli era vicino non parve mai 
di vederlo giù d'umore per questo. Vi era, insomma, nell' assolvimento
del suo compito di educatore, una grande serenita. una finalità così 
altamente umana che è veramente un peccato che non l'abbiamo affer
rata tutta intera. 

TJ8. sua conoscenza perfetta dei minerali attirò nell' Istituto mila
nese da Lui diretto, gruppi di collezionisti tanto appassionati quanto 
prepltrati. Chè, se è vero che il Museo Ch'ico r8.ppresentawI per loro 



XXXI 

il punto naturale di convegno per la t radizione ivi creata dali 'Artini, 
è pur "ero che in Emanuele Grill essi trovav&I1O una risposta. costante 
e quasi insospettata alloro dC$iderio di conoscenza. Dico qUllsi insospet
tata. in qU&l1to nOIl possiamo nllsconderci che sono oggi molti i Minera
listi, i quali è ben "ero che conoscono tanto più a fondo la mineralogia 
moderna, ma è anche vero che non conoscono i minerali. 

Fu proprio questa Sua appassionata. conoscenza che gli feee com
prendere l'importanza della Collezione Bazzi - che acquistò per l' Isti
tuto di ~lineralogia di Milano - e l ' opportunità della pubblieazione 
di quegli c: Itinerari Mineralogici ~ che per i collezionisti costituiscono 
una guida e un aiuto. 

Ma un altro esempio <ii ha offerto Em&l1uele Grill llIostrandoci 
quanta era la sua fon·,.a interiore che gli faceva superare le difficoltà 
più gravi, camminando anche qui col Suo passo quieto di montauaro, con 
la tenacia del piemontese, con l 'occhio limpido ben dir itto in alto e con 
quella famosa scorta di pazienza di cui non fu mai sprovvisto. E questa 
sua grande forza interiore ci sia di esempio nelle ore di tormenti, di 
dubbi e di sconforlo, com~ il ricordo di quella Sua parola qu.ieta e ob
biettiva, che ci rimetteva in equilibrio, e di qnella convinzione che Egli 
ha sempre avuto, nel meglio dei valori umani, lucida e tersa come il 
cielo della Sua montagna. 
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Soeietà Tosc:ana di Sciellze ,K'aturAIi, )iemoric, "01. XXXVI, pp. 91·114, 
Pisa 192';. 

COlllriballo alla COllo.eellea li/ologica dclla Valie della Gc",~a ll(l .. C6. Memorie della 
R. Aeeadelllill NAziollAle dci r,ineci, !lerie 6, \"01. I , fa8e. VI, pp. 498·532, 

Città di Cllstello, 1925. 

COlltributo a/w COl108eCllea dci fliflci-lIIellti di pirile dei Pil/ ero/eu. lI. Atti della 
Società To>;calla di Seienze N!lturllli, Memorie, "01. x"'Q{VlI, pp. 273·290, 
Pisa, \ 926. 

Dil lo/ile di Toggiflllo. Memorie dclla R. AccAtiemia Nazionale tlei Lincei, serie 6, 
vol. III, fftllC. IV, pp. 84·105, Città di Castello 1928 . 

.Rocce e mi.erllii dei giflcimc.t.: di taico del Pillcrolc, c. Atti della Soeietà Toscana 

di Scienz.e XRluraJ i, Memorie, voI. XXXI X, pp. J8i·221, Pillll 1929. 

1 minerali"tiH ~ Oll melalliferi italialli Jlecolldo UN. trat tato tede8co. L ' lndUljtria 

Mineraria, anno TU , n. VII· VI 1.1 , ROIIIlI 1929. 

Gli u.n dci talco. Atti della Soeie tà dei Natura listi e MateUllltici di Modellll, "01. 

LXIII, pp. 9·21, Modena 1932. 

DutiMiollc tra piritc e marcarite COli R,O • . Periodieo di Mineralogia, Alino ur, 
n. 2, pp. 84·86, Roma 1932. 

La com".,.tieioIlC chimico. dci t: Lalro grigio • . A tti della Società. TO!!elllla di Beiellze 

Naturali, Proee&8i Verbali, " 01. XLIV, n. l, pp. 10·13, Pisll, 1935 . 

.su. un f08fato di ferro c di mallgo.lICfc dclle pegmatW di 0 lgia8ca. P eriodico di 

Mincralogiu, Armo VI, IL. 1, pp. 19·23, Roma ] 935. 

J millBra li d~1 grallito di Ravcllo. La layoiile. Periodico di Mineralogia, anno VI, 

Il. 2, pp. 129·133, Roma 1935. 

MolibdC71it c dci .Ifollfe ,lhial (Predano ). La Chimica e l 'Industria, XIX, pago 38i, 

Milano 1937. 

I4 fayali.te di Bavello cd i '!Wl prodotti di aiterazioAC. Atti della Società. Itn.liana 
di Scienze NnturRli , vol. L.'OCVJ, pp. 205·2 10, lfilllllO 1931. 

Re".,,,"c ~ 'wn parafJelle,i. Atti tlella Società Itllliann tli Seiellze Naturllli, "01. 

LX.'\::Vl, l'P. 272·219, Mila no 1931. 

Titaltil c, al/allilc e gadolilti/c ilo/rapo dcI grallito di. lJavetl.o. Atti dellfl Società 
Italiana di Seienze Naturali, "01. J .. X.XVI , pp. 38" ·388, Milano 193i . 

.Dmcrmilt(JZioltc dcll' illdice di. rifra.i<Hle lI e/le gc ... mc. Atti de lla Società Italiana di 
Scienze i\"aturllli, vol. LXXVTIl, PII. 414·484, Miiano 1939. 

HineraM mineralogici: Olgill8co. (in coli. con L. RU SCA. G. S CAIN1, C. B"TTAun). 

Natura, voI. 30, Ilng. 38·49, Millulo 1939. 
Baveltitc: com".,rieiolle chimica, di.fflUioll c. Re'ldiconti Soeictà MineralogiCA Ita· 

liana, vo I, I , pp. 97·101, ~U1aIlO 1941. 

ltiltC'rari miAeralogtei: Le CII ve del gralli/o del MO llte Call1o~cio <in eollaboruio lle 
IIOn G. SCol INI ). i\"atu rA , "01. XX.'{lII, pp. 25·26, Milano 1941. 

Hillcrari millcralogici: La f'al d'Ala (iII collaborazione eOIl E. Rl':PQSSI). Natura, 
\'01. 33, pp. 42·5i, MilallO 11142. 
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ltiNertln milterfllo.q~i: COIII IINe tli CllagO fÙ MoNle. Oave (li porfi116 f{lUJrrifero 
( in collaborazione ~on G . .lo'flgnflui). Natura, \'01. 34, pp. 63·69, Milano 1943. 

Fe(ler~o Milm~vkh. La Ohimica e 1'lndU8tria, .01. 24, pp. 441·44;, Milano 1942. 

L 'impiego del rifraitOlll-l'llro Il liql.ldi per Id. dete,-minazioNe deil' indice di. rifra
zwne dei c~lalli. Alli Società Jhll iana di Scienze NAturali, voI. 83, pp. 
131·133, ~mano 1944. 

Iti,,~ari millm-alogici: MOlI.tncllello ( in collaborazione con G. Se"' I N1, L. SPI N&LLI, 

G. PAGLIA ... "I). Natura, l'DI. 36, pp. 16-21, Milano 1945. 
eMlo Pel"rier. La. Chimica ti l'Industria, \'01. 30, pago 187, :YilallO 1948. 

Ltriolli di AlilltTalogi-a, IV ed., Libreria Edit. Politeellica Tamburini, Milano 1949. 

Glldo/ill.itt e Melatorbentite iII. /talw. ~atura, l'DI. 46, pp. 128·130, Milano 1955. 

La geluri del falco deUa l'alle della Germa!lUua (Alpi O(Jtie) ( in wllaborazione 
~on G. PAGLIANI e L. 8"00111 ). Relldi~onti Istituto T.oml)ft rdo di Sdente e 

Lettere, .01. 88, pp. 442.490, Milano !f155. 
Millernli illdNslrifl/i e Miura/ i dei/ti roca. Ed. Hoepli, pag/.:. 8H e figg. 434, 

) t i],IIIO 1963 . 


